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L'intervento sull'area dell'ex ospedale 

Forzature e polemiche 
a proposito di un piano 
urbanistico per Terni 

Qualcuno ha insinuato dubbi di poca leicità, altri parlano 
di speculazione - Ne discutiamo con l'assessore Cicioni 

Denunce e accertamenti sull'ambiente di lavoro nella fabbrica di Foligno 

L'occhio puntato sulle Grandi Officine 

TERNI — Qualcuno ha lascia
to insinuare il dubbio che 
sotto il Piano particolareg
giato di Corso del Popolo ci 
sia qualche di poco lecito. 
Soprattutto per quanto riguar
da l'area dell ex ospedale, 
Si è usato un termine brut
to: « speculazione ». 

Che ne pensi? Una domanda 
un po' provocatoria che ri
volgiamo al compagno Mario 
Cicioni, assessore all'urbani
stica, un incarico importante 
in una città come Terni, do
ve l'urbanistica ha una tra
dizione e una storia che diffi
cilmente è possibile riscontra
re in altre città. « Si potrà 
non condividere l'irrìpostazio-
ne del piano — risponde Ci
cloni —, criticare le scelte 
che in esso sono contenute. 
ma non si può parlare di spe
culazione, da qualsiasi punto 
di vista. Diciamo che è stata 
una forzatura che qualcuno 
ha fatto intenzionalmente ». 

L'intervento sull'area dell'ex 
ospedale non è però di poco 
conto. 

Si sono sentite a questo pro
posito molte deformazioni sul
la sostanza di questa propo
sta. L'area interessata ha un' 
estensione di 37.150 metri qua
drati. E' previsto un interven
to per realizzare 60.000 metri 
cubi, in maniera da comple
tare l'asse di Corso del Popo
lo. Di questi, 25.000 serviran
no per realizzare una strut
tura di cui c'è bisogno e per 
la quale non è possibile ri
correre all'uso di altri edifi
ci, come la Chiesa del Carmi
ne, Palazzo Mariani, Palazzo 
Maz*.ancolli e altri. 

Quante volte abbiamo tutti 
sentito lamentare questa ca
renza. Se andiamo a vedere 
il rapporto area interessata 
e cubatura da realizzarvi, ri
caviamo un indice che è del 
2-3. mentre nella zona circo
stante ci sono indici anche del 
fi 8. Tutto l'intervento dovrà 
essere realizzato dalla ditta 
die vincerà l'appalto concor
so. che cederà al comune le( 

strutture pubbliche in cambio 
dell'area edificabilc. . • 

L'appalto concorso dà tut
te le garanzie perché si pos
sa controllare chi vince il 
concorso, attraverso la sti
pula di una convenzione e sen
za alcuna possibilità che gli 
appartamenti, destinati a uf
fici. possano invece essere 
venduti per abitazioni, come 
invece ha voluto sostenere il 
presidente della Circoscrizio
ne. Marrone. 

Però c'è chi sostiene che è 
meglio lasciare l'area verde. 

La scelta contenuta nel pia 
no nasce da una motivazione 
di carattere urbanistico, sotto
lineata dallo stesso progetti* 
sta. Corso del Popolo presen 
ta una cesura. Si avverte che 
manca qualcosa. L'indicazio
ne del piano particolareggia
to cerca di ricomporre questo 
tessuto, riprendendo la tipo--
logia caratteristica di Corso 
del Popolo, con palazzi a por
ticato. Metà dell'area resta 
a verde, inoltre la fascia lun
go il fiume Nera, che va. per 
intenderci da ponte Romano 
a ponte Garibaldi, che adesso 
viene utilizzata come parcheg
gio, dovrà essere recuperata 
a verde. 

E' una parte del progetto 
più complessivo per il recu
pero e la fruizione delle due 
sponde del fiume Nera, da 
Papigno fino ai confini con 
Narni. E' un intervento or
mai possib'le grazie all'in
vestimento di 3 miliardi da 
parte dell'Amministrazione co
munale per costruire l'impian
to di depurazione centrale, 

I posti macchina dovrebbero 
essere recuperati attraverso 
la costruzione di un parcheg
gio sotterraneo, che fa parte 
dell'intervento complessivo da 
realizzare sull'area dell'ex o-
spedale. In questa maniera sa
ranno ricavati dai 600 agli 800 
posti macchina. E' una rispo
sta a un'altra esigenza alla 
quale dobbiamo fare fronte. 
anche .tenendo presente la 

crisi petrolifera e un ipotiz
zabile allargamento dell'isola 
pedonale. 

C'è chi è convinto che Terni 
sia una città soffocata dal ce
mento. 

Secondo noi non è vero che 
a Temi il verde non c'è, che 
non ci seno spazi verdi. E' 
però una conclusione alla qua
le si arriva se non si vede il 
fatto particolare, ma l'insie
me della città, in una visione 
più complessiva. Stiamo a 
questo proposito preparando 
un riepilogo della situazione. 
una documentazione che visi
vamente renda l'idea degli 
spazi verdi che ci sono in cit
tà o che abbiamo intensione di 
realizzare. Però teniamo an
che presente che c'è una ri 
chiesta dì uffici che viene 
fuori dalla valutazione fatta 
nel corso della elaborazione 
dei piani. 

Comunque l'approvazione di 
questo piano urbanistico rap
presenta un fatto di grande 
importanza per la città. 

Non esageriamo. Il piano per 
Corso del Popolo è uno dei pia
ni del centro storico. Abbia
mo già approvato quello per 
quartiere Duomo, per il Clai, 
quello per la zona dì Piazza 
Solferino, Corso Tacito, Via 
del Tribunale, Corso Vecchio, 
Via Beccaria, il piano per 
quartiere Battisti. Con que
st'ultimo piano completiamo 
la pianificazione del centro 
storico. 

Ci sono state assemblee per 
discutere del Piano particola
reggiato, quale giudizio ritte. 
ni ne sia venuto fuori? 

Mi sembbra ci sia stato un 
assenso sulla proposta genera
le contenuta nel piano, anche 
se gli altri aspetti di rilievo 
sono passati in second'ordine 
rispetto al problema della si
stemazione dell'area dell'ex 
ospedale, mentre sarebbe sta
to più interessante discutere 
sul piano nel suo insieme. 

g. e. r 
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In un opuscolo Medicina Democratica parla di 32 morti 
per cancro in 13 anni verificatesi nell'azienda delle FS 
Il pretore ha inviato i carabinieri per alcune verìfiche 
La sezione comunista « G. Rossa » chiede un preciso im
pegno indispensabile per rendere salubri i nuovi impianti 

Un ferroviere ripara una locomotiva all'interno di una grande officina F.S. 
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IN LOTTA I LAVORATORI DELL'AZIENDA DI SPOLETO 

Operai della Pozzi in piazza 
contro provocazioni aziendali 
La solidarietà degli artisti presenti al Festival - Un tele
gramma dei parlamentari comunisti al ministro Scotti 

SPOLETO — Lavoratori 
della Pozzi in piazza ve
nerdì sera a Spoleto 
contro le provocazioni 
della direzione azienda
le che sta opponendo 
praticamente una serra
ta alla lotta operaia per 
il contratto dei metal
meccanici e per la ri
strutturazione dello sta
bilimento spoletino che 
occupa oltre 800 tra 
operai ed impiegati. 

Con i rappresentanti 
sindacali, delle istitu
zioni. delle associazioni 

di categoria, dei partiti 
democratici, erano in 
piazza Garibaldi anche 
artisti e dirigenti del 
Festival dei Due Mondi. 
Hanno parlato, per por
tare ai lavoratori il sa
luto e la solidarietà loro 
e di tutti gli artisti pre
senti a Spoleto. Lina 
Wertmuller, il capo del
l'ufficio stampa dot
tor Mario Natale e l'at
tore Saverio Marconi. 

Intanto 1 parlamenta
ri comunisti hanno chie
sto al governo di sbloc

care la situazione venu
tasi a creare alla Pozzi 
di Spoleto in seguito al 
ritiro della direzione 
aziendale, che ha bloc
cato la fabbrica. In un 
telegramma, firmato dai 
parlamentari comunisti 
umbri Bartolini, Conti. 
Ciuffini e Scaramucci. 
Inviato al ministro del 
Lavoro Vincenzo Scotti. 
si chiede che il provve
dimento sia revocato in 
maniera da consentire 
l'immediata ripresa del
le attività produttive. 

FOLIGNO — «Grandi officine 
riparazioni delle FFSB: un' 
altra fabbrica della mor
te ». Questo è il titolo dell'o
puscolo cui seguono 45 car
telle di dati e raffronti in cui 
Medicina Democratica parla 
di 2 morti per cancro In 13 
anni e di un Indice di morta
lità per tumore più che dop
pio tra gli operai della fab
brica rispetto alla popolazio
ne di Foligno. Quando furono 
pubblicati, qualche mese fa, i 
dati fecero scalpore (In cam
pagna elettorale ne fu anche 
fatto vario uso politico). 

Ma di scalpore ne ha fatto 
ancora di più una denuncia 
di Medicina Democratica e di 
alcune vedove che è stata 
firmata da circa 500 operai 
dell'azienda. Nei giorni scorsi 
infatti il dott. Medoro, preto
re di Foligno, ha spedito i 
carabinieri in fabbrica per 
alcune verifiche alla ricerca 
di eventuali responsabilità 
nelle morti per cancro. 

Le Ferrovie dello Stato dal 
canto loro — almeno per 
bocca di due addetti al servi
zio sanitario interno che ab
biamo Incontrato davanti agli 
impianti — si trincerano 
dietro alla «tabella di nocivi-
tà» che sarebbe stata rispet
tata e al chek-up effettuati re
centemente. Medicina Demo
cratica invece insiste che i 
dati pubblicati sono anche al 
disotto della realtà e il ME-
BOP non lascia ulteriori spa
zi al dubbio: «I tumori — ci 
ha detto il Prof. Lamberto 
Briziarelli docente universita
rio e consulente dell'Istituto 
— GÌ verificano in genere do
po anni che le sostanze tos
siche sono venute in contatto 
con l'organismo». 

Alle Grandi officine. In
somma, il passato ha ormai 
lasciato pesanti eredità oltre 
alle morti accertate che, pe
raltro, il certificato ufficiale 
non definisce provocate da 
causa di servizio. 

i Stando alla denuncia, re 
sponsabilità e esistenza di 
«causa di servizio» lo dovrà 
stabilire la magistratura. Ma 
intanto in fabbrica cosa suc
cede? 

Ci siamo andati l'altro ieri 
e casualmente per la strada, 
proprio dentro Foligno, ad 
indicarci la via più breve è 

stato un medico dell'azienda 
che ha poi commentato 
mentre ripartivamo: «Andate 
anche voi a sollevare un po' 
di polverone?». Aria di pole« 
mica dunque. 

Perplessità sulla vicenda le 
abbiamo ritrovate subito an
che in un volantino della se
zione «G. Rossa», del nostro 
partito, che lascia un po' da 
parte la denuncia sofferman
dosi sull'impegno necessario 
per rendere salubri i nuovi 
impianti («Ognuno è Ubero 
di farlo ma secondo noi — 
c'è scritto — questa della 
denuncia non può essere la 
scelta di fondo per eliminare 
le cause degli alti tassi di 
inquinamento e rumorosità»). 
Insomma la vicenda ci si è 
presentata fin dall'inizio 
stranamente ingarbugliata. 

Stiamo quindi ai fatti e 
cominciamo con un po' di 
storia: «Devi sapere che già 
nel lontano 1950, quando Er

manno Petrucci, poi sindaco 
di Spello, era segretario della 
commissione interna avevamo 
iniziato la lotta per la tutela 
dell'ambiente». Dopo quest'e
sordio in una mezz'ora Raf
faele Mazzoni — un simpati
co compagno da poco in 
pensione che parla delle 
Grandi Officine come se a-
vesse sempre in mente ognu. 
na delle 1300 tute blu — ci 
ha raccontato anni di lotta in 
fabbrica. 

Inizialmente, ha continuato, 
le Grandi Officine dovevano 
contenere 400 operai che poi 
sono divenuti oltre mille. E 
la memoria storica di 
« quando si lavorava pigiati 
come sardine a smontare, pu
lire con gli acidi e verniciare 
le locomotive tra polveri di 
mica e acri fumi di soda» è 
arrivata con triste freschezza 
anche a Dario Glampieretti 
delegato del cdf che di anni 
in fabbrica ne ha fatti meno. 

I risultati della lotta 
E' lui che con altri operai 

all'uscita del turno delle 14,45 
(un impiegato con gli occhia
li che dopo 32 anni nei re
parti è divenuto quasi sordo, 
un caporeparto, ecc.) ci ha 
raccontato come due anni fa 
i lavoratori ottennero di far 
entrare il MESOP tra 1 ca
pannoni, come ufficio sanita
rio di parte. 

Fu un fatto grosso quello 
perchè i cambiamenti ottenu
ti con le lotte divennero an
che più incisivi grazie al pa
rere di tecnici in grado di 
contestare scientificamente là 
dove la pericolosità l'azienda 
sembrava non vederla. 

Insomma, dagli anni '50 ad 
oggi i lavoratori hanno con
trattato l'allargamento dei 
capannoni, l'istituzione di ae-
ratori, l'eliminazione delle 
vernici al piombo (peraltro 
qualche fusto sospetto ancora 
girerebbe in verniciatura) e, 
tra l'altro, istituito turni di 
rotazione per il personale nei 
comparti più nocivi. Anzi 
proprio sulla riduzione unila
terale da 42 a 35 dell'interval
lo tra un giorno e l'altro di 

lavoro individuale al famige
rato reparto «avvolgimento» è 
fresco il ricordo di una lotta 
che costrinse l'azienda a ri
pristinare i turni. 

Ma che tutto non vada an
cora per il verso giusto o 
che quantomeno la vigilanza 
vada mantenuta lo prova lo 
stesso consiglio di fabbrica 
che per i prossimi giorni ha 
indetto assemblee in tutti i 
reparti sul tema dell'ambien
te di lavoro. Obiettivo: pun
tare l'attenzione sui grandi 
capannoni in costruzione che 
concretamente rappresentano 
per i lavoratori un futuro più 
salubre in fabbrica e un im
pegno di mobilitazione del
l'oggi. E la denuncia? 

Gli accertamenti giudiziari 
sembrano procedere seria
mente. Rimedi-responsabilità: 
sono in fondo questi 1 due 
termini della vicenda che 
debbono essere chiariti al più 
presto e con estremo sincro
nismo. 

Gianni Romizi 

La direzione dell'azienda ternana non rispetta gli impegni assunti 

Si fa più tesa la situazione alla Sit-Siemens 
Scioperi articolati effettuati nei giorni scorsi - Al centro dell'azione sindacale un punto nodale: una 
diversa organizzazione del lavoro - Con l'accordo del '74 si erano create alcune valide premesse 

Da un mese è al manicomio criminale 

Crescente mobilitazione 
per la scarcerazione 

del giovane Capitanucci 
Ormai sta diventando una 

battaglia di civiltà quella le
gata alla revoca dell'ordine 
di scarcerazione nel manico
mio criminale di Montelupo 
fiorentino del giovane assisa-
no Giuseppe Capitanucci. Non 
passa giorno senza nuove pre
se di posizioni stilate dagli 
organismi istituzionali e non 
per salvarlo dalla disumanità 
del manicomio. 

E' quasi un mese (esatta
mente il 10 giugno scorso fu 
internato) che Giuseppe Ca
pitanucci, 30 anni, una lau
rea in economia e commercio 
e quasi un'altra in lettere. 
per 11 reato di « calunnia alla 
magistratura » per un'ordi
nanza della Corte d'Appello di 
Perugia si trova a Montelu
po ma ancora quel provvedi
mento di revoca pare non ar
rivare. Si intensifica perciò 
la mobilitazione culturale e 
popolare 

L'ultima iniziativa è di Ieri 
mattina. Le redazioni di Ra
dio Perugia uno e di Umbria 

Sciopero 
improvviso 

al policlinico 
di Perugia 

Sciopero improvviso al po-
.'.clinico di Perugia e occupa
zione degli uffici di ammi
nistrazione. Ieri mattina una 
parte degli impiegati ha in
crociato le braccia. C'era sta
to in precedenza un incontro 
con i sindacati, ma gli scio
peranti che si firmano sem
plicemente « Comitato di 
coordinamento » hanno rifiu
tato le proposte e indetto la 
mobilitazione Saranno garan
titi solamente i servizi essen
ziali. 

Quanto alle motivazioni del
lo sciopero autonomo, queste 
vanno dalle contestazioni al 
contratto nazionale a quella 
del verbale di intesa regiona
le. Lo sc'.opero è stato pro
clamato a tempo Indetermi
nato. 

TV hanno lanciato una rac
colta di 1 firme non solo per 
« chiedere la revoca dell'ordi
nanza di ricovero ma per 
aprire un grande dibattito sui 
manicomi criminali, istituzio
ni che la moderna psichia
tria e la parte più avanzata 
della magistratura giudicano 
dannose al malato e persino 
in contrasto con le recenti 
leggi votate dal Parlamento 
in materia di sanità e di ma
lattia mentale ». 

Il primo firmatario di que
sto appello è stato il compa
gno Germano Mairi presiden
te della giunta regionale se
guito dal compagno Umberto 
Pagliacci presidente della Pro
vincia di Perugia, e dal sena
tore Vinci'Grossi. La raccol
ta di firme è cominciata ieri 
mattina ma già v?rso mezzo
giorno avevano firmato più 
di un centinaio di persone fra 
intellettuali, operatori sani
tari. giornalisti, cittadini co
muni. 

Tra le firme di spicco quel
le di Gin «io Battistacci pre
sidente del Tribunale dei mi
norenni di Perugia, di Carlo 
Manuali direttore del CIM di 
Perugia, e di Giuseppe Rapo
ni (uno che di manicomi cri
minali se ne intende!) medi
co presso l'ospedale psichia
trico giudiziario di Castigllon 
Stiviere in provincia di Man
tova. e del compagno Fran
cesco Mandarini segretario 
della federazione comunista 
perugina. 

C'è poi un aspetto quasi pa
radossale in questa vicenda, 
L'Umbria è una di quelle re
gioni che di più hanno fatto 
sul terreno dell'elaborazione 
psichiatrica e delle conquiste 
concrete. Eppure ogni tanto 
per misteriosi motivi qualche 
giovane umbro « va a mori
re » in manicomio criminale. 
Lo scorso anno fu il caso del
lo epotetlno Antonio Marti
nelli che morì disidratato sul 
letto di contenzione di Mon
telupo. Un mese e mezzo fa 
un mitro giovane «sslsano, En
eo Testi, che fu- strangolato 
da un altro detenuto nel ma
nicomio di Reggio Emilia. La 
battaglia per salvare Capita
nucci è quindi una battaglia 
generale di principio. 

TERNI — Situazione tesa al
la Sit-Siemens. dove nei 
giorni scorsi- sono stati effet
tuati scioperi articolati con
tro la direzione aziendale. 
accusata di non rispettare gli 
impegni presi. Ce un accor
do firmato nell'ormai lontano 
1974 nel quale erano previste 
nuove figure professionali. E* 
uno dei punti nodali posti al 
centro dell'iniziativa sindaca
le: una diversa organizzazio
ne del lavoro, 

> Ci sono mansioni che com
portano, come scrive il 'Con
siglio di fabbrica, < un lavoro 
ripetitivo, stressante, parcel
lizzato e senza soddisfazione 
professionale, a causa di una 
struttura esageratamente ge
rarchica e padronale che la 
direzione si è data*. 

Tutti hanno un'idea di cosa 
sia una catena di montaggio. 
nello stabilimento del gruppo 
Sit-Siemens che si trova a 
Maratta se ne ha un esempio 
classico. Il consiglio di fab
brica descrive come avviene 
il processo produttivo in una 
certa area, quella della car
penteria: «la macchina viene 
preparata dalTattrezzatore. 
un lavoratore scelto dall'a
zienda appositamente per 
questo lavoro e al lavoratore 
della macchina non resta che 
ripetere, per tutta la giorna
ta, le stesse operazioni, rego
late da ritmi pesanti stabiliti 
dall'azienda. Più in alto del-
l'attrezzatore. c*è il prepara
tore, quindi fi capolinea e in
fine il caposala: una struttu
ra con logiche di tipo milita
re». 

Con raccordo del 1974 era
no state gettate le premesse 
per superare questo mecca
nismo produttivo che morti
fica la professionalità dei la
voratori. Si sarebbe dovuti 
andare verso un'organizzazio
ne del lavoro in base alla 
quale U lavoratore si prepara 
da solo la macchina e poi 
manda avanti la produzione. 

Adesso l'azienda ha fatto 
marcia indietro e ha comuni
cato che simili innovazioni 
non si possono più fare. Da 
qui la protesta contro eia 
vecchia logica padronale e 
verticalizzata che permette 
un' controllo politico e pro
duttivo maggiore sui lavora
tori». 

Critiche dei sindacati al piano 
Anic per l'Itres di Neramontoro 

TERNI ~ Investimenti per 
600 milioni, ma riduzione del
l'organico per complessive 60 
unità. 30 impiegati e 30 ope
rai. Questi alcuni dei punti 
contenuti nel plano che l'Anic 
ha preparato per la Uree di 
Neramontoro. 

Le linee del piano sono sta
te indicate nel corso di un in
contro svoltosi a Roma tra 
una delegazione ternana e i 
dirigenti dell'Anic e della 
Itres. Il piano non è stato 
illustrato nei particolari in 

quanto è attualmente allo stu
dio dell'ENI. Prevede lo svi
luppo di alcune produzioni e 
modifiche nel sistema per la 
commercializzazione. 

ET stata indetta un'assem
blea dei lavoratori con la 
presenza della FULC provin
ciale per discutere sull'esito 
dell'incontro. Il consiglio di 
fabbrica ha espresso un pare
re negativo sull'impostazione 
del piano che prevede la ridu
zione dell'organico. 

La 

coqp 
anche a 

ORVIETO 
Interpellanza del sen. Vinci Grossi 
sulla complessa vicenda dell'INVIM 
Il compagno sen. Vinci 

Grossi ha presentato al mi
nistro delle finanze, il de 
Malfatti, una interpellanza 
sulla questione dell'INVIM 

Come è noto il 2 giugno 
scorso un ispettore dell'inten
denza di finanza ordinò di 
non accogliere più presso i' 
ufficio del registro di Peru
gia il personale comunale e 
tutto questo in contrasto con 
gli accordi presi con l'Anci 
dal ministro delle finanze e 
mettendo a rischio la profì
cua esperienza di collabora
zione in corso. 

Nel 1975 intercorse appun
to un accordo in virtù del 
quale i comuni avrebbero po
tuto coadiuvare con propri 
incaricati gli uffici del regi
stro per accelerare gli accer
tamenti INVIM. Questa colla
borazione in provincia di Pe
rugia « ha consentito — scri

ve il compagno Grossi — di 
realizzare un notevole smal
timento delle oltre 100.000 pra
tiche giacenti e di assicura
re nel "78 al comune di Pe
rugia le entrate previste in 
bilancio a quel titolo per 1 
miliardo e 200 milioni ». 

Ma tuttora giacciono 27.000 
pratiche arretrate che l'uffi
cio del registro dovrebbe 
istruire con proprio persona
le ma che non può farlo in 
mancanza dello stesso. Succe
derà infatti che in seguito 
all'allontanamento di questo 
personale nel 79 a fronte di 
una prevista entrata del Co
mune di Perugia a questo ti
tolo di 1 miliardo e 200 mi
lioni sono stati fino ad ora 
incassati 150 milioni e che la 
prevedibile perdita ricadrà 
non solo sulle esigenze comu 
nali ma sul bilancio dello 
Stato. 

A Terni pesanti condanne 
al processo per la droga 

TERNI — A tarda ora la cor
te del tribunale di Temi ha 
pronunciato la sentenza nel 
confronti dei 12 ternani coin
volti nel gin) della droga. Le 
pene più pesanti sono andate 
a Romano Fatlgatl condan
nato a 3 anni e 6 mesi; a 
Giuliano Mandrelli, trovato 
in posneMo di una consisten
te quantità di cocaina, so
no stati dati due anni e 8 
mesi, ma con la libertà prov
visoria perché incensurato; 

un anno e mezzo a Maura 
Nobile, che resta in carcere, 
a Tiziana Piarretti, Bruno 
Perinovich, che è già uscito 
di carcere, un anno e 4 me
si a Egisto Maschiella, men
tre Giampaolo Zangheri è 
stato assolto per insufficien
te di prove. Giulio Baldini, 
Franco Lucchini, Serenella 
Pelucco perché non persegui
bili, mentre è stato decre
tato il non luogo a prece 
dere nel confronti di Guer
rino Ligobbi. 
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